
 
Informatore Europeo n.67 – II° semestre 2017 

	

 
 

Informatore Europeo 
 

L’Informatore Europeo, organo 
d’informazione dell’Ente di 

Sviluppo GAL Venezia Orientale 
(VeGAL), esce dal 2005 in 

formato news e si rivolge agli 
Associati, ai principali media di 

settore e agli interlocutori 
pubblici e privati della Venezia 

Orientale. “Informatore Europeo 
– News” è diffuso via mail e sul 
portale web www.vegal.net alla 

voce “news”. 
 

 
VeGAL 

Via Cimetta, 1 – Portogruaro VE 
Tel. 0421-394202  

e-mail: vegal@vegal.net 
sito: www.vegal.net 

 
Comitato di redazione: 

Marco Dal Monego, Giancarlo 
Pegoraro, Cinzia Gozzo, 

Simonetta Calasso 

Sommario  
 
• Approvato il DpA dell'IPA: 16 progetti strategici per la Venezia Orientale futura  
• Pinot Grigio a Portogruaro. Incontro strategico per il Consorzio DOC delle Venezie  
• Rifiuti in mare: una tavola rotonda di Legambiente 
• La Regione Veneto presenta i risultati del PSR 2007/2013 
• A San Donà di Piave un workshop sullo sviluppo di partnership pubblico-private 
• Un bando per le imprese extra-agricole, turistiche e dell’artigianato 
• Pubblicati dal FLAG Veneziano i primi 4 bandi FEAMP 
• Concorso fotografico "Veneto Orientale: un racconto presente 
• I GAL italiani al lavoro con la Rete Rurale Nazionale 
• Il Flag Veneziano presente con la Regione Veneto a Crofish 
• La Venezia Orientale caso studio internazionale 
• Energy of Freedom, mostra al Museo del Paesaggio 
• Flag Veneziano: gli associati presentano i loro progetti innovativi  
• InterBike II: un nuovo progetto per il cicloturismo lungo la costa Alto Adriatica 
• Veneto Rurale: un progetto cinematografico dei GAL Veneti presentato in Regione 
• Due GAL Istriani in visita al VeGAL e al suo territorio 
• Approvato il bilancio di previsione 2018 di VeGAL  
• Una residenza artistica internazionale per ri-scoprire la Venezia Orientale 
• A San Donà di Piave “I Dialoghi del PSR” sui nuovi bandi del PSR 2014/20 
• Risultati 2017 e nuovi bandi 2018 del PSL 

 
  



	 2 

Luglio 2017 
IPA 

 
#IPA #DPA #TdC 

 

 

Approvato i l  DpA dell ' IPA: 16 progett i  
strategici per la Venezia Orientale futura  
 

 
Approvato all’unanimità, nella seduta del Tavolo di concertazione 

del l ’ Intesa Programmatica d’Area (IPA) del la Venezia Orientale 

tenutasi il 26 luglio 2017, il nuovo parco progetti strategici che le istituzioni 

pubbliche e private dell’area intendono presentare per il periodo di 

programmazione 2014/20. L’approvazione giunge al termine di un lungo 

processo di animazione, formazione degli operatori e raccolta di proposte 

progettuali. 

Il nuovo Documento Programmatico d’Area, predisposto da VeGAL con il 

supporto di un qualificato Comitato Scienti f ico composto da dieci esperti 

provenienti dal mondo accademico, istituzionale e privato, integra i risultati 

del progetto finanziato dalla Regione Veneto con la LR 16/93, con capofila 

il Comune di Gruaro, dal titolo “Contributo della zona omogenea del 

veneto Orientale al piano strategico della Città metropolitana di Venezia”. 

Il Documento Programmatico d’Area si articola in 16 progett i  strategici 

(Le porte; Logist ica e trasport i ;  Ciclabi l i tà; Navigabil i tà; Tutela 

idraul ica; Energia; Poli  urbani; Ambiente e paesaggio; Turismo; 

Agrifood; Impresa; Agenda Digitale; Porta Est del la Cultura; 

Lavoro; Sociale; Governance), 75 progetti pilota e 169 Interventi, di cui 

141 segnalati dai Comuni e 28 segnalati da Enti pubblici/privati. Ad avvio 

2018 i progetti saranno presentati alla Giunta regionale del Veneto. 
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Luglio 2017 
VeGAL 

 
#VeGAL 

#ConsorzioViniVE  
#Portogruaro 

 

Pinot Grigio a Portogruaro. Incontro 
strategico per i l  Consorzio DOC delle 
Venezie  
 

 
Venerdì 28 luglio 2017 nella sala conferenze di VeGAL, si sono riuniti i 

rappresentanti dei principali produttori di Pinot Grigio del Triveneto, dopo la 

positiva conclusione dell'iter di una delle più grandi DOC a livello nazionale 

(più di 20.000 ettari) che coinvolge i territori della provincia di Trento, il Friuli 

Venezia Giulia e il Veneto. Ad inaugurare i lavori il sindaco di Portogruaro 

Maria Teresa Senatore che ha portato il saluto della città, sottolineando 

l’importanza dell’associazionismo, “non solo come strumento necessario per 

le sfide della modernità, bensì anche come spazio comune di confronto per 

ottenere risultati migliori”, del lavoro che le imprese agricole svolgono sul 

territorio “creando prodotti di qualità, generando reddito e posti di lavoro”.  

Tra Portogruaro e il Pinot Grigio si può parlare ormai di un sodalizio. Infatti è 

proprio nella cittadina veneziana, sempre nella sede di VeGAL, che nel 

febbraio 2016 si sono riuniti i rappresentanti delle associazioni del mondo 

agricolo, delle cantine sociali, degli imbottigliatori e dei consorzi di tutela 

vitivinicoli, alla presenza degli amministratori politici regionali, gli assessori 

all’agricoltura del Veneto Giuseppe Pan, del Friuli Venezia Giulia 

Crist iano Shaurl i  e del Trentino Michele Dallapiccola e sono state 

poste le basi per la nascita del marchio DOC “Pinot Grigio del le 

Venezie”. Da quell’incontro è nata l’Associazione dei produttori  

v i t iv inicol i  trentini,  fr iulani e veneti che nell’ultimo anno ha lavorato per 

portare a termine il disciplinare di produzione e il riconoscimento da parte del 
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ministero Mipaaf del marchio DOC. L’incontro di Portogruaro è stato 

l’occasione per il CdA dell’Associazione di mostrare la strada percorsa sino 

ad oggi e per illustrare i prossimi passi. “Abbiamo attivato i tavoli di lavoro 

che ci hanno permesso di definire il profilo organolettico del nuovo Pinot 

Grigio e di studiare il mercato e gli scenari futuri”, ha commentato Albino 

Armani, Presidente del Consorzio DOC delle Venezie “e ora si tratta di 

dare sviluppo a un prodotto che rappresenta il 43% dell’intera produzione 

mondiale e che viene esportato sui mercati esteri per il 97%, soprattutto Stati 

Uniti”.  

 

 

Agosto 2017 
FLAG 

 
#VeGAL #FLAG 

 

  

Rif iut i  in mare: una tavola rotonda di 
Legambiente  
 

 
Martedì 8 agosto 2017, in occasione della visita di Goletta Verde di 

Legambiente a Caorle, è stata organizzata un’importante tavola rotonda 

per discutere del crescente problema dei rifiuti in mare, dal titolo "LIBER-A-

MARE - Rifiuti in mare: il problema e le strategie”. Alla tavola moderata dal 

Vicepresidente di Legambiente Veneto, Maurizio Bi l lotto, hanno 

partecipato: Giovanni Comisso (Vice Sindaco di Caorle), Katiuscia Eroe 

(Portavoce Goletta Verde, l’ormai famosa nave di Legambiente che ogni 

estate naviga i mari italiani per verificarne lo stato di salute), Tommaso 

Fort ibuoni (Ispra), Nicoletta Nesto (CNR), Claudio Gusso 

(Presidente Cooperativa Livenza), Francesco Passaro (Comandante 

Capitaneria di Porto di Caorle), Giul io Fattoretto (Direzione 
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Ambiente Regione Veneto) e Antonio Gottardo (Presidente del FLAG 

Veneziano, a sinistra nella foto).  

Per la cronaca, i tecnici di Goletta Verde hanno effettuato ben otto 

campionamenti in provincia di Venezia. Giudizio positivo per Punta Sabbioni 

e a sud del fiume Sile, nel comune di Cavallino Treporti, sulla spiaggia presso 

Laguna del Mort, a Eraclea Mare, sulla spiaggia presso via Lepanto, a Porto 

Santa Margherita, e sulla spiaggia Brussa, in località Porto Baseleghe. Un 

solo risultato negativo e riguarda la foce del fiume Piave, al Lido di Jesolo.  

 

 

Settembre 2017 
PSR 

 
#PSR #VeGAL 

#PSL 
#SviluppoRurale 

 

 

La Regione Veneto presenta i  r isultat i  
del PSR 2007/2013  
 

 
Si è tenuto a Mestre, presso il Campus Scientifico Università Ca’ Foscari (foto 

sopra), l’incontro di partenariato “Stagioni e Traguardi del PSR Veneto. 

Risultati, attuazione e prospettive”, un’occasione importante per cogliere la 

ricca esperienza del Programma di Svi luppo Rurale 2007-2013, capire 

lo stato di avanzamento del PSR 2014-2020 e le prospettive della futura 

Politica Agricola Comune dell’Unione Europea post 2020.  

Di fondamentale importanza i numeri forniti dal dr. Franco Contarin della 

Regione Veneto per capire la dimensione della programmazione 2007-

2013: 1 miliardo e 42 milioni di euro di finanziamenti erogati (il 100% delle 

risorse) a 19.095 beneficiari. Guardandoli in dettaglio i contributi sono andati 

a finanziare la competitività del settore agricolo e forestale (Asse 1, 53% del 

totale), gli interventi mirati al miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

(Asse 2, 31%) e gli interventi per la qualità della vita nelle zone rurali, la 

diversificazione dell’economia e le strategie di sviluppo locale attraverso i 14 
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GAL che hanno sperato nel quadro dell’approccio LEADER (per il 16%). 

Rilevanti anche i risultati sociali come la partecipazione di più di 14 mila 

agricoltori ad attività di formazione per migliorare i processi produttivi in 

termini di competitività e sostenibilità ambientale e il contributo alla 

mitigazione del cambiamento climatico da parte del PSR Veneto, con 

riduzione delle emissioni di gas effetto serra valutata. Un altro elemento utile 

a capire l’impatto del PSR sull’agricoltura veneta, quindi in generale 

sull’economia regionale, è stata la riduzione nelle aree rurali del digital divide, 

il ritardo all’accesso alle tecnologie di comunicazione digitale.  

 

 

Ottobre 2017  
IPA  

 
#conferenzasindaci 

#ipavo #dpa 
#Concertazione 

#partnership 
 

  

A San Donà di Piave un workshop sullo 
svi luppo di partnership pubblico-private  
 

 
Giovedì 5 ottobre 2017, nella sala Conferenze del Centro Culturale Leonardo 

Da Vinci di San Donà di Piave, si è tenuto il workshop dal titolo "Partnership 

pubblico-private per lo sviluppo della Venezia Orientale", organizzato da 

VeGAL in collaborazione con lo studio tecnico Proteco. L’incontro, parte 

integrante di un progetto coordinato dal Comune di San Donà di Piave, 

era finanziato dalla Regione Veneto nel quadro delle iniziative 2017 della 

LR n. 16/1993 ed approvato dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto 

Orientale. I lavori sono stati aperti dal sindaco di San Donà di Piave, 

Andrea Cereser che ha dato il benvenuto agli ospiti e alle molte persone 

presenti in sala, tra cui imprese, professionisti e rappresentanti degli enti 
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pubblici e privati del territorio.  

Durante il workshop sono state presentate 4 best practice sui temi proposti di 

offerta turistica, ex-aree militari, aree naturali e valorizzazione edifici storici. 

Roberto Pugliese, project manager del progetto Venissa, ha presentato 

l’esperienza dell’albergo diffuso di Burano come nuova forma di offerta 

turistica; Massimo Marchetto del Consorzio Factory Grisù, ha 

descritto le possibilità di rivalutazione delle aree dismesse all'interno delle 

aree urbane; Franco Musi, già Direttore Servizio Parchi e Foreste della 

Regione FVG, ha illustrato la Riserva naturale della Foce Isonzo ed il 

Progetto Cona e, per finire, Fiorel la Girardo, di Valorizzazioni 

Cultural i , che ha portato la sua esperienza professionale parlando di 

valorizzazione culturale di edifici e complessi storici. A conclusione dei lavori, 

Giacomo Gasparotto, Presidente del la Conferenza dei Sindaci, ha 

salutato e ringraziato tutti i partecipanti sottolineando l’importanza di una 

sempre più diffusa collaborazione tra mondo delle imprese e quello pubblico.  

In base ai risultati del workshop sono stati approfonditi alcuni casi studio per 

la creazione di un polo di ricerca per le nuove tecnologie applicate 

all'agricoltura, per sviluppo turistico – ambientale delle valli da pesca, per il 

recupero di mulini, la realizzazione di percorsi e la navigabilità delle acque 

interne.  

 

 

 
Ottobre 2017 

PSL 
 

#VeGAL #PSL 
#itinerari 

#ParcoAlimentare 
 

 
 

Un bando per le imprese extra-agricole, 
turist iche e dell ’art igianato 
 

 
Per la prima volta nel 2017 VeGAL, nell’ambito del PSR 2014/20, si rivolge 
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alle imprese extra-agricole con un bando ad hoc: pubblicato in aprile 2017, il 

bando, che si rivolge alle imprese del turismo, del commercio e 

dell’artigianato, è stato presentato ai potenziali beneficiari in collaborazione 

con AVEPA, a maggio all’interno dei “Percorsi Informativi” organizzati da 

VeGAL e il 5 ottobre 2017, nell’ambito di un seminario organizzato da 

ASCOM all’Hotel Base di Noventa di Piave. 

Un’iniziativa innovativa che permette di finanziare locande di fiume, art hotel, 

bacari, locali storici, attività innovative per il mondo delle due ruote 

(ciclostazioni, bike caffè, laboratori lungo gli itinerari) e attività di moda e 

artigianato. 

Entro la scadenza del 31 ottobre 2017 sono state presentate quattro 

domande di finanziamento, attualmente in fase di istruttoria. 

Nel 2018 è prevista la riapertura del bando (intervento 6.4.2 del PSL 

2014/20). 

 

 

Ottobre 2017  
FLAG 

 
#FLAG #bandi 

#FEAMP #PDA 
 

  

Pubblicati  dal FLAG Veneziano i primi 4 
bandi FEAMP 
 

 
Quasi 1 milione e mezzo di euro, 1.495.000€ per essere precisi, è il totale del 

finanziamento dei primi bandi FEAMP (Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 

e la Pesca), pubblicati dal FLAG Veneziano a ottobre di quest’anno. I 

bandi sono stati presentati ai possibili beneficiari in un ciclo di incontri svolti 

sul territorio di competenza ovvero nei comuni di San Michele al Tagliamento, 

Caorle, Eraclea, Jesolo, Cavallino-Treporti e Venezia (nell’area della 

municipalità di Venezia-Murano-Burano e di Lido-Pellestrina).  
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L'evento inaugurale si è svolto a Caorle il 6 ottobre 2017 alla presenza del 

sindaco della città, Luciano Str iul i ,  e dei rappresentanti delle istituzioni, tra 

i quali il Comandante Francesco Passaro (Capitaneria di Porto di 

Caorle), il Comandante Goffredo Bon (Direzione Marit t ima di 

Venezia) e il presidente del FLAG veneziano Antonio Gottardo. La 

giornata è proseguita con gli interventi del direttore di VeGAL, Giancarlo 

Pegoraro, che ha presentato il Piano d’Azione del FLAG e di Paolo Valeri  

che ha illustrato i dettagli dei 4 bandi pubblicati: “Rafforzamento 

dell’economia ittica in laguna di Venezia” (Azione 1), “Valorizzazione delle 

produzioni marine per la riqualificazione del settore” (Azione 2), “Tutelare le 

risorse naturali ed ambientali delle principali specie target della pesca 

costiera artigianale” (Azione 7) e “Servizi alle imprese per accompagnarle nel 

processo di diversificazione” (Azione 8).  

I bandi sono rivolti a: pescatori, imprese e cooperative di pesca, 

organizzazioni di produttori, ricercatori, enti locali, imprese di trasformazione 

e commercializzazione. Il FLAG Veneziano, dopo l’inaugurazione di Caorle, 

sempre in collaborazione con la Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca 

Unità Organizzativa Pesca e FEAMP della Regione Veneto, ha 

organizzato altri 3 eventi di presentazione tecnica a Burano, a Caorle e infine 

a Cavallino-Treporti, tenutisi rispettivamente il 10, il 18 e il 20 ottobre.  

Buona la partecipazione alla prima apertura dei bandi: entro le prime due 

scadenze (del 5 ottobre e del 5 dicembre 2017) sono pervenuti 

complessivamente 19 progetti, 4 attualmente in istruttoria.  
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Ottobre 2017  
PSL 

 
#VeGAL #PSL 

#fotografia 
#concorso 

 

  

Concorso fotografico "Veneto Orientale: 
un racconto presente" 
 

 
Raccontare il paesaggio del Veneto Orientale attraverso la fotografia per 

trasferire l’immagine di un territorio costituito di legami affettivi e memorie che 

si instaurano tra il paesaggio, i suoi elementi e i propri abitanti. È questo 

l’obiettivo che si pone il concorso fotografico indetto da VeGAL in 

collaborazione con Humus Interdiscipl inary Residence (gruppo che 

mira alla rilettura e riscoperta delle identità locali attraverso l’arte 

contemporanea).  

Il concorso si inserisce nell’ambito dell’attuazione del Piano di comunicazione 

del Programma di Svi luppo Locale Leader 2014/2020 “Punti,  

Superf ic i  e Linee” e vuole favorire la diffusione della strategia di sviluppo 

presso gli attori locali e dare informazione sui progetti che il PSL finanzia 

(rivolti in particolare al target “giovani” e “imprese”). Ospiti e protagonisti delle 

attività del 2017 sono gli artisti Federica Landi (Rimini, 1986), Pedro Vaz 

(Maputo, 1977) e Marco Maria Zanin (Padova, 1983) che integreranno le 

fotografie finaliste nel progetto espositivo chiamato Trans-territori.  

Il gruppo di artisti è stato impegnato in una residenza artistica che si è 

conclusa a metà dicembre.  

Il concorso è stato strutturato in due sezioni: una dedicata agli autori  f ino ai 

35 anni di età e senza l imit i  di nazionali tà, l'altra rivolta ai giovani 

residenti nel terr i tor io del Veneto Orientale f ino ai 35 anni di età 

(alla scadenza del bando). Gli scatti dovranno essere realizzati, secondo gli 

indirizzi tematici del bando, all’interno dei 16 comuni del Veneto Orientale 
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ambito del PSL, ossia: Annone Veneto, Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, 

Cinto Caomaggiore, Concordia Sagittaria, Eraclea, Fossalta di Portogruaro, 

Gruaro, Jesolo, Portogruaro, Pramaggiore, San Michele al Tagliamento, San 

Stino di Livenza, Teglio Veneto e Torre di Mosto. Il paesaggio oggetto del 

concorso è terra di fiumi (Sile, Piave, Livenza, Lemene e Tagliamento), 

lagune (nord di Venezia, Mort di Eraclea e Laguna di Caorle) e canali 

(Litoranea Veneta). Sarà importante per i partecipanti focalizzarsi sui luoghi 

dei ricordi individuali o su quelli della memoria collettiva, ritraendo i segni 

specifici del territorio come “punti” (ad es. chiese, edifici rurali, mulini, 

idrovore, architetture contemporanee, ecc.), “superfici” (ad es. boschi, parchi, 

lagune, ecc.) e “linee” (itinerari, filari, corsi dei fiumi, canali, ecc.). “Punti”, 

“superfici” e “linee” rappresentano le sezioni del concorso.  

Il concorso scade i l  15 gennaio 2018. Il vincitore sarà selezionato entro il 

20 gennaio 2018.  

	
	

Ottobre 2017  
VeGAL 

 
#ReteRurale #PSR  

#Roma 
#CLLD #LEADER 

 
 

I GAL ital iani al lavoro con la Rete 
Rurale Nazionale 
 

Sono 200 i GAL (Gruppo di Azione Locale) operativi nel 2014/20 che il 24 e 

25 ottobre 2017 si sono confrontati a Roma per due giorni di seminari con la 

RRN (Rete Rurale Nazionale) ed il Mipaaf (Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali) sulla valutazione dei PSL a livello locale. 

Aumenta quindi il numero dei GAL in Italia (erano 192 nel 2007/13), ma cala, 

pur di poco, il budget medio a disposizione che resta comunque vicino a circa 

6 milioni di euro per GAL. In controtendenza il Veneto, che passa da 14 a 9 

GAL, ma che aumenta le risorse medie per GAL.  

Lo stato di avanzamento in Italia è stato illustrato da Emil io Gatto e Paolo 

Ammassari del Mipaaf. Obiettivi ambiziosi quelli che attendono i 200 GAL 

italiani: 1.202,43 milioni di euro in Italia che serviranno a creare 3.022 nuovi 

posti di lavoro nell'ambito dei progetti LEADER. Una sfida che si può 

raggiungere solo attuando attentamente ciascuno dei progetti che i GAL 

andranno ad attuare nei prossimi 4-5 anni. In media sono 81 i progetti che i 

GAL finanziano nell'ambito di un PSL (sono stati 75 nel Veneto Orientale nel 

2007/13): sono questi i "mattoni" con i quali costruire nuovi posti di lavoro 

nelle aree rurali. Aree rurali che vogliono sperimentare, innovare, attrarre: 

agiscono come luoghi in cui - grazie al PSR - il settore primario si apre al 
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territorio. Nuove "agricolture" per creare nuovi posti di lavoro, sperimentando 

insieme attraverso dei "progetti": questa è la sfida dei GAL e il senso di 

LEADER.  

Questa la sfida che lancia il settore primario, come sempre luogo privilegiato 

della sperimentazione. Scopo dell'incontro è confrontarsi sulle metodologie 

per valutare come i PSL possono raggiungere gli obiettivi di sviluppo locale 

che le partnership in seno al GAL si sono date per il 2014/20. VeGAL 

parteciperà portando in particolare la propria esperienza nei tavoli di lavoro 

finalizzati ad analizzare buone prassi dei GAL nelle aree costiere e nelle aree 

periurbane.  

Giancarlo Pegoraro e Simonetta Calasso hanno portato l’esperienza di 

VeGAL nell’ambito del seminario.  

 

 

Ottobre 2017  
FLAG 

 
#FLAG #Crofish 
#RegioneVeneto 
#Croazia #pesca 

 

  

I l  Flag Veneziano presente con la 
Regione Veneto a Crofish 
 

 
Dal 26 al 28 ottobre 2017, il FLAG Veneziano ha partecipato con un 

proprio stand alla fiera internazionale della pesca Crofish, a Parenzo 

(Croazia). L’invito è arrivato dalla Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca 

Unità Organizzativa Pesca della Regione Veneto, presente in Croazia 

nell’ottica di collaborazione transfrontaliera tra regioni italiane dell'Alto 

Adriatico (Friuli Venezia Giulia, Veneto ed Emilia Romagna) e quelle croate.  

Durante la Fiera, giunta alla undicesima edizione, si è discusso di politiche 
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rivolte al rafforzamento della collaborazione transfrontaliera che potrebbe 

consolidarsi attraverso la nascita di un tavolo tecnico istituzionale allargato a 

marinerie ed esperti scientifici, al fine di proporre soluzioni per la tutela e 

l'incremento risorse ittiche anche in vista della nuova regolamentazione 

europea relativa al pesce azzurro. Tra i temi affrontati, la tutela delle risorse 

marine, il ripopolamento della fauna e la possibilità di sviluppare una rete di 

collaborazione tra le istituzioni scientifiche dell'Alto Adriatico. 

 

 

Novembre 2017 
VeGAL 

 
#VeneziaOrientale 

#EU 
#SviluppoRurale 

 
 

La Venezia Orientale caso studio 
internazionale nel workshop su svi luppo 
rurale e innovazione 
 
Si è tenuto il 7-8 novembre 2017 al Campus di Padriciano dell’AREA Science 

Park (Trieste) un workshop di due giorni dedicato a sviluppo rurale e 

innovazione: “Rural Development in Western Balkans countries and effective 

IPARD implementation”. Al workshop hanno partecipato delegazioni costituite 

da rappresentanti di Ministeri e Reti rurali nazionali di cinque diversi Paesi 

dell’Europa Orientale candidati ad entrare a far parte dell’Unione Europea 

(Albania, Macedonia, Serbia, Turchia e Montenegro) e di un Paese 

potenziale candidato (Bosnia-Erzegovina). L’iniziativa - organizzata in 

collaborazione con il Joint Research Centre (JRC), la Direzione 

Agricoltura del la Commissione Europea, il Ministero degli  Affari  

Esteri , l’Iniziat iva Centro-Europea (InCE) e il Tavolo permanente 

espressione dei ministeri  del l ’agricoltura dei Balcani occidental i  – 

ha permesso di effettuare un confronto sullo sviluppo dei territori rurali dal 

punto di vista economico, sociale e culturale, prendendo in particolare in 

esame alcune esperienze e buone prassi, tra le quali le politiche di sviluppo 

rurale nella Venezia Orientale e nel Carso.  

Il caso studio sulla Venezia Orientale è stato illustrato dal Direttore di 

VeGAL, Giancarlo Pegoraro, cui è stato chiesto in particolare di 

evidenziare l’evoluzione nei vari periodi di programmazione delle 

pianificazioni promosse nell’area, in rapporto alle trasformazioni apportate al 

metodo LEADER-CLLD dalla Commissione Europea e alle specificità costiera 

e di pianura del territorio di riferimento. Luca Mercatel l i  di AREA Science 

Park ed Aleš  Pernač ič  del GAL Carso hanno poi presentato il percorso di 

animazione effettuato per la stesura del PSL CLLD LEADER, che vedrà a 
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gennaio 2018 la pubblicazione dei primi bandi di selezione dei progetti. 

Franco Contarin dell’Autorità di Gestione della Regione Veneto e Sonia 

Marongiu della Rete Rurale Nazionale italiana, hanno inoltre spiegato i 

fattori di successo per una gestione efficace di un PSR e il programma delle 

attività della Rete rurale, con particolare riferimento a quelle previste a 

supporto dell’implementazione del CLLD LEADER 2014/20 in Italia. Tra gli 

interventi locali quelli dell’Associazione di agricoltori  Kmečka Zveza e 

di Confcooperative FVG dedicati ad azioni sperimentate con successo sul 

territorio regionale rivolte a piccoli imprenditori agricoli (dalla diversificazione 

della produzione all’innovazione tecnologica, dalla tutela del capitale socio-

economico e culturale dei territori rurali alle catene del valore corte, dal 

turismo rurale al branding locale) e quello di AREA Science Park sulla 

gestione dell’innovazione di processo e di prodotto in ambito rurale. Le Reti 

rurali nazionali dei vari Paesi intervenuti hanno infine presentato le rispettive 

attività di raccordo tra la società civile e i rispettivi governi nazionali.  

 

 

Novembre 2017 
MuPa 

 
#MuPa #arte #psl 

#fotografia 
#Boccafossa 

 

 

Energy of Freedom, mostra al Museo del 
Paesaggio 
 

 
Si è chiusa il 19 novembre, dopo circa un mese, l’esposizione “Energy of 

Freedom” promossa dal Museo del Paesaggio in collaborazione con il 

Comune di Torre di Mosto, la Fondazione Terra d’acqua e la 

Fondazione di Venezia. La mostra, curata da Giorgio Baldo, ha 

presentato quattro fotografi impegnati in una mostra collettiva e quattro 

personali. La mostra collettiva “Ritrati in mostra / L’azzardo delle relazioni” è 
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stata pensata come atto finale della mostra “Soccol” tenutasi nei mesi scorsi 

al Museo del Paesaggio e conclusasi l’8 ottobre. Durante la giornata 

conclusiva dell’esposizione dedicata all’artista Giovanni Soccol, il pubblico 

è stato invitato a partecipare a un nuovo evento: una performance collettiva. 

In questa performance corale, quattro fotografi, Edoardo Cuzzolin, 

Francesco Finotto, Simone Manzato e Andrea Morucchio, hanno 

trasformato il Museo in un grande set fotografico e hanno ritratto per tutta la 

giornata gli intervenuti davanti a un’opera dell’artista. Accanto a questa sono 

state presentate anche quattro mostre individuali che raccontano il loro 

recente percorso d'artista: “Attese” di Edoardo Cuzzolin, “Lighting & riflection” 

di Francesco Finotto, “Deepeng Reality / the explorer eye” di Simone 

Manzato e “Marghera / Fermo immagine” di Andrea Morucchio.  

Anche a dicembre continua l’attività del MuPA con la mostra “Dialoghi 

Veneziani. Gennaro Favai, Saverio Rampin, Gin Morandis” (aperta 

sino al 25 febbraio 2018), dedicata alla riscoperta di quei pittori veneziani e 

veneti che hanno svolto un ruolo determinante nel panorama artistico del 

Novecento.  

Prossimo appuntamento, il 27 gennaio 2018 al MuPa, sarà targato “PSL 

– Punti ,  Superf ic i  e Linee”, con la mostra organizzata da Humus 

Interdisciplinary Network all’interno delle attività di comunicazione e dedicata 

al tema TransTerritori che mira alla rilettura e riscoperta delle identità locali 

attraverso l’arte contemporanea. 

 

 

Novembre 2017  
FLAG 

 
 #innovazione 

 

 
  

Flag Veneziano: gl i  associati  presentano 
i loro progett i  innovativi   
 

Legacoop agroalimentare dipartimento Pesca, con il contributo di 

Coopfond, ha organizzato per martedì 5 dicembre 2017 a Roma l'evento dal 

titolo “La filiera ittica tra sfide e innovazione”. Un'occasione importante per i 

nostri associati al FLAG Veneziano per presentare i loro progetti innovativi 

e all’insegna della sostenibilità. Il primo di questi, gestito dai Cogevo e da 

OP Bivalvia Veneto, organizzazione di produttori di molluschi, riguarda la 

pesca delle vongole in mare: a febbraio si completerà l’iter per ottenere la 

certificazione “Msc – Marine Stewardship Council”, standard ampiamente 

riconosciuto a livello mondiale come più credibile e completo per la pesca 

sostenibile. Le vongole certificate potranno così essere commercializzate con 
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il marchio blu MSC pesca sostenibile e diventare il primo prodotto ittico 

pescato nel Mediterraneo ad avere questo riconoscimento. E ancora, l'Op 

Bivalvia Veneto è in grado di soddisfare la richiesta per la vendita di vongole 

biologiche e di altri molluschi biologici con la garanzia da parte del Consorzio 

di gestione e tutela dei molluschi bivalvi nel Compartimento marittimo di 

Venezia. È infatti giunta la cert i f icazione Bios dopo la verifica della 

gestione sostenibile dei banchi a fondale della popolazione di vongola 

adriatica di Chamelea gallina. Interessante anche un progetto di Coop 

Burano legato all'ittiturismo, attività che mira a promuovere un turismo 

alternativo, teso non solo a valorizzare la bellezza e le risorse del mare, ma 

anche a favorire un corretto approccio alla natura. Si tratta di un'applicazione 

per iPad (sviluppata da iLagoon) che funge da guida interattiva al servizio del 

cliente nel corso dell’attività di pescaturismo nella laguna di Venezia. I 

progetti saranno inseriti nel portale dell’innovazione, creato da Legacoop 

Agroalimentare – dipartimento Pesca. 

 

 

Novembre 2017 
InterBike II 

 
#cooperazione 

#ItaSlo #itinerari 
#cicloturismo 

 

 
  

InterBike II:  un nuovo progetto per i l  
cicloturismo lungo la costa Alto Adriatica  
 

Interbike II è un progetto che ha come obiettivo la promozione del ciclismo 

come forma di trasporto sostenibile, sia nella vita di tutti i giorni (per andare al 

lavoro, a scuola, a fare la spesa ecc.) sia nella scoperta delle attrazioni 

turistiche dell'area transfrontaliera. Partner del progetto sono: il Centro 

regionale di svi luppo Capodistr ia, il Comune di Capodistr ia, il 

Comune di Trž ič , l 'Agenzia di svi luppo ROD Ajdovšč ina e VeGAL. I 

partner si sono incontrati a Capodistria (SLO), il 28-29 novembre 2017. La 

sfida in atto è quella di proseguire con l'attivazione delle linee sperimentali 

multimodali per il trasporto di biciclette su autobus e navi sulla tratta ciclistica 

che collega Kranjska Gora a Ravenna, istituita nell'ambito del progetto 

strategico transfrontaliero Inter Bike nel programma precedente e 

denominata Adriabike. Visto il successo ottenuto dal servizio di trasporto 

provvisorio di biciclette in autobus tra Trieste, Udine e Grado e tra Trieste e 

l'entroterra (2014), i partner del progetto InterBike II hanno deciso di 

introdurre nuove connessioni multimodali per la mobilità ciclistica con autobus 

e anche navi. A partire dal 2018, i comuni di Capodistria e Trieste, 

introdurranno un collegamento sperimentale in autobus che coinvolgerà le 
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città di Capodistria, Monfalcone, Ronchi e Cormons. Questo collegamento 

permetterà di collegare le reti ciclistiche di Adriabike e Alpe Adria, che 

Salisburgo a Grado. Il Comune di Capodistria introdurrà una linea di autobus 

sperimentale per il trasporto di biciclette tra la città e il confine di Rabuiese.  

In questo progetto, VeGAL ha il compito di introdurre la sperimentazione di 

due collegamenti via mare per il trasporto di biciclette tra le località turistiche 

di Bibione e Caorle e lungo il fiume Lemene. Il primo collegamento sarà una 

novità nella zona lagunare veneziana e accorcerà il percorso in bici sulla 

tratta Adriabike e più in generale sulla nuova Ciclovia Venezia-Trieste 

riconosciuta recentemente dal MIT (Ministero delle Infrastrutture) tra le 

ciclovie nazionali. La seconda linea navale collegherà l'entroterra con le 

località costiere lungo il Lemene.  

Il partenariato intende incoraggiare la cooperazione tra autorità locali e 

regionali di entrambi i lati del confine su temi legati alla pianificazione 

territoriale, pianificazione del traffico e promozione del trasporto sostenibile. A 

tal fine sarà istituito un comitato transfrontaliero, ossia un gruppo di 

rappresentanti membri di potere decisionale ed esecutivo. Nell’ambito dello 

sviluppo del cicloturismo, continuerà ad essere incoraggiata la cooperazione 

tra i fornitori dei servizi e inoltre il miglioramento della qualità dell'offerta per i 

cicloturisti, le iniziative che i partner hanno intrapreso con InterBike nel 

precedente periodo di programmazione. InterBike II, che ha un valore totale 

di un milione di euro, si concluderà a marzo 2020.  

 

 

Novembre 2017  
GAL 

 
#RegioneVeneto 

#GAL   
#PSL #cinema 
#cooperazione 

 

 

“Veneto Rurale”: un progetto cinematografico dei 
GAL Veneti presentato alla Regione Veneto 
 

 
Si è tenuto il 28 novembre 2017 nella sala Pedenin di Palazzo Balbi l’incontro 
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di presentazione del progetto di cooperazione “Veneto rurale” dei i  

GAL veneti agli Assessorati regionali al turismo, alla cultura e 

all’agricoltura. Un progetto che vuole promuovere le aree rurali dei GAL 

attraverso un film, una fiction o un documentario.  

Considerando la leadership nazionale del Veneto nei tre settori strategici per 

l’economia del Paese, ovvero il turismo, la cultura e l’agricoltura, obiettivo del 

progetto è quello di valorizzare il turismo rurale, tipico delle zone dei GAL, per 

aumentare sui territori il flusso di turisti e visitatori e che questi di 

conseguenza possano sviluppare impresa e posti di lavoro.  

Oltre ai rappresentanti dei cinque GAL coinvolti nel progetto (GAL Adige, 

GAL Alta Marca, GAL Montagna Vicentina, GAL Patavino e 

VeGAL), per la Regione Veneto erano presenti l’assessore al turismo 

Federico Caner e il Direttore Claudio De Donatis, l’assessore alla 

cultura Crist iano Corazzari  e Decimo Poloniato della Direzione Attività 

culturali e Spettacolo, Chiara Lago (Responsabile segreteria Assessorato) 

e i direttori Franco Contarin (AdG FEASR) e Andrea Comacchio 

(Direzione Agroambiente, caccia e pesca) in rappresentanza 

dell’Assessorato all’agricoltura. 

I rappresentanti regionali, apprezzando e sostenendo il progetto, hanno 

invitato i GAL e gli uffici della Regione a collaborare in particolare con la 

Veneto Fi lm Commission, nell’ottica di trasmettere l’immagine unitaria dei 

territori rurali, promuovere il turismo sostenibile affinché anche questi luoghi 

diventino una destinazione turistica di valore.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



	 19 

Dicembre 2017  
Cooperazione 

 
#ItaCro #PSL   

#giovani #imprese 
 

 

Due GAL Istriani in visita al VeGAL e al suo territorio 
 

 
Lunedì 4 dicembre 2017 VeGAL ha accolto una delegazione di quaranta 

rappresentanti di due GAL istriani, LAG Juzna Istra di Dignano e il LAG 

Istocna Istra di Labin, per una visita studio del territorio della Venezia 

Orientale. La visita è stata organizzata con lo scopo di conoscere in maniera 

più approfondita le azioni della strategia del PSL 2014/20 di VeGAL, le 

esperienze locali e le nostre best practice. In mattinata, la delegazione, 

accompagnata da una rappresentativa dello staff di VeGAL, ha visitato 

l’agri turismo i l  Maranghetto a Marango di Caorle, dove la titolare Maria 

Enrica Ciani Bassett i  ha raccontato la sua esperienza di imprenditrice 

agricola, la nascita del suo agriturismo e i vari cambiamenti avvenuti nel 

corso degli anni. È seguita una visita all'azienda agricola Ca’Corniani di 

Genagricola, una delle più grandi e antiche aziende del nostro territorio 

nonché d’Italia. Qui il signor Fabrizio Tonon, enologo e responsabile delle 

cantina di Ca’ Corniani, ha raccontato la storia dell’azienda dalle sue origini 

sino ai cambiamenti attuali che vede oggi la tenuta oggetto di una ampio 

progetto di valorizzazione paesaggistica. La tappa finale è stata 

l’agri turismo Noiari  a Summaga di Portogruaro della famiglia Ziliotto. Tutti i 

luoghi visitati hanno in comune il fatto di essere stati finanziati da programmi 

di sviluppo rurale. La giornata si è conclusa con un confronto nella sede di 

VeGAL nel quale sono state condivise esperienze passate e aspettative 

future nell’ambito della programmazione e della cooperazione. 
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Dicembre 2017  
VeGAL 

 
#CDA #Assemblea 

#bilancio2018 
 
 

Approvato il bilancio di previsione 2018 di VeGAL  
 

 
Si è tenuta martedì 5 dicembre 2017 l’assemblea dei soci VeGAL che ha 

approvato all’unanimità il bilancio di previsione per il 2018, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione, guidato dal nuovo Presidente, Domenico 

Favro, nominato a luglio di quest'anno, dal Vicepresidente Giampiero 

Orlandi e dai Consiglieri Loris Pancino, Simone Pivetta e Alberto 

Teso. La relazione sul bilancio di previsione per il 2018 ha permesso di 

presentare le attività del 2018 in un quadro molto ampio di iniziative avviate e 

in corso, molte delle quali con una valenza pluriennale, fino al 2023, e 

coerenti con la programmazione 2014/20.  

Il nuovo CdA confermando i temi proposti per il 2018-2020, li ha classificati in 

temi/obiettivi di breve, di medio e di lungo termine. 

Nel breve termine, bisognerà creare maggiori ricadute al territorio rurale e 

al settore primario e coinvolgere imprese dei vari settori di riferimento, in 

particolare con il LEADER nel PSR. L’azione del FLAG contribuirà inoltre a 

favorire il raccordo costa-entroterra e a rafforzare le imprese di pesca. Tutto 

ciò inserito nella più ampia cornice del DpA dell’IPA e del Piano strategico 

metropolitano.  

Nel medio termine, durante la programmazione 2014/20 dovrà essere 

avviata l'autovalutazione sui risultati conseguiti dal PSL, dal PdA e dal DpA in 

particolare sui target giovani imprese, anche attraverso la Consulta dei 

giovani e il Club delle imprese in fase di realizzazione. Infine, ulteriore 

importante obiettivi sarà l’ampliamento della base associativa.  

Nel lungo termine (2021-27), in vista del nuovo periodo di 

programmazione dovrà essere realizzato un progetto, che possa avviare una 

discussione sul futuro dell’agricoltura, sulla gestione dell’acqua, sui centri 
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urbani e i giovani.  

Per quanto riguarda la proposta di bilancio 2018, l’impostazione delineata dal 

CdA si poggia su una consolidata base di proventi già approvati e stanziati a 

favore di VeGAL, attento controllo e riduzione delle spese di 

gestione, ancoraggio dei costi alle entrate da progetti e quote 

associative (invariate da 15 anni).   

Dal punto di vista delle entrate il bilancio prende atto delle principali 

assegnazioni e finanziamenti già concessi a VeGAL: come anticipato con 

DGR n. 1547 del 10 ottobre 2016 la Regione Veneto ha stanziato 

6.428.500,00 euro nel quadro del fondo FEASR 2014/20, di cui 1.075.125,00 

euro a favore di VeGAL per la gestione del PSL e la cooperazione; inoltre con 

Decreto dirigenziale n. 10 del 20.10.2016 la Regione Veneto ha stanziato 

3.180.000,00 euro nel quadro del fondo FEAMP 2014/20, di cui 950.000,00 

euro a favore di VeGAL per la gestione del Piano di Azione e la 

cooperazione; il 28.6.2017 è stato inoltre approvato dal Comitato di 

Sorveglianza del Programma, il progetto Interbike II nel quadro del 

programma Italia-Slovenia 2014/20.  

Si prevede inoltre il rinnovo delle attività di segretariato e assistenza tecnica 

assegnate a VeGAL (Conferenza dei Sindaci, Conferenza dei Sindaci della 

Sanità, Associazione Forestale di Pianura e Intesa Programmatica d’Area), 

incarichi strategici per le relazioni che permettono di attivare, per il 

coordinamento di progetti e iniziative che portano i diversi soggetti coinvolti a 

condividerli.  
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Dicembre 2017  
PSL 

 
#PSL #arte 

#giovani #imprese 
 

 

Una residenza artistica internazionale per riscoprire 
la Venezia Orientale 
 

 
Il borgo di Boccafossa, nel territorio comunale di Torre di Mosto (VE), ospita 

tre giovani fotografi di fama internazionale per una residenza artistica 

organizzata da VeGAL in collaborazione con Humus Interdiscipl inary 

Residence (gruppo di studiosi e artisti che mira alla rilettura e riscoperta 

delle identità locali attraverso l’arte contemporanea).  

La residenza di un mese (da metà novembre a metà dicembre 2017) fa parte 

delle attività di promozione del Programma di Svi luppo Locale Leader 

2014/2020 dal titolo “PSL - Punti,  Superf ic i  e Linee” di VeGAL. Scopo 

del programma è di favorire la diffusione della strategia di sviluppo presso gli 

attori locali e dare informazione sui progetti che esso finanzia (rivolti in 

particolare al target “giovani” e “imprese”).  

Gli artisti sono Pedro Vaz, Federica Landi e Marco Maria Zanin. Pedro Vaz, 

portoghese, vive e lavora a Lisbona. Le sue opere sono state esposte in 

Portogallo, negli Stati Uniti, in Brasile e in Messico. Il suo lavoro si basa sullo 

studio e sulla ricerca reinterpretata del paesaggio, principalmente attraverso 

pittura e videoinstallazioni. Federica Landi, fotografa italiana, insegna 

all’Accademia di belle arti di Roma, ha esposto nelle principali città europee e 

americane. Il suo lavoro con la fotografia si focalizza sulle relazioni tra l’uomo 

e lo spazio che vive. Marco Maria Zanin, fotografo padovano, vive e lavora 

tra l’Italia e il Brasile. Il suo lavoro si concentra sull'osservazione del rapporto 
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esistente tra uomo, territorio e tempo.  

Nelle prime settimane gli artisti hanno svolto un'indagine preliminare con 

visite dei luoghi, raccolta di informazioni e dialogo inclusivo con le comunità 

(proprietari di manufatti, imprenditori, persone che abitano i centri storici, 

ecc.), dopodiché sono entrati nel pieno della loro attività produttiva, che 

consiste nel fotografare e realizzare delle opere con gli oggetti, le storie e i 

dati raccolti. Durante la residenza si sono svolti anche due workshop di 

presentazione del progetto di Humus e dell’attività degli artisti: il primo a 

Pramaggiore il 12 dicembre nelle sale del museo di Belf iore; il secondo a 

Concordia Sagittaria, al museo etnografico di Cavanella, svoltosi il 13 

dicembre.  

Il lavoro degli artisti troverà poi compimento in una mostra finale che verrà 

inaugurata il 27 gennaio 2018 al MuPa di Boccafossa (Torre di Mosto), 

dove saranno esposte le opere realizzate dagli artisti durante la residenza. 

  

 

Dicembre 2017 
PSR 

 
#2014-20 

#PSR #PSL 
#SviluppoRurale 

 

   

Appuntamento a San Donà di Piave con i 
nuovi bandi del PSR 2014/20 

 
La Regione Veneto ha promosso un ciclo di incontri con gli operatori su 

attuazione, prossimi bandi e prospettive dello sviluppo rurale, dal titolo “I 

dialoghi del PSR” con lo scopo di far conoscere le ultime novità sul Piano di 

Sviluppo Regionale. Sette gli appuntamenti in calendario che da quest’anno 

si sono tenuti un po’ in tutto il territorio Veneto, ma non nei grandi capoluoghi, 

bensì in località ad alta vocazione rurale, per rafforzare il legame tra il PSR e 

i territori in cui operano i suoi beneficiari e potenziali beneficiari.  

Gli incontri hanno permesso fare il punto sullo stato di attuazione del PSR 
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Veneto e presentare i principali contenuti dei prossimi bandi (cofinanziati 

dall’Unione europea, dallo Stato italiano e dalla Regione del Veneto) che 

saranno attivati a fine anno. Il dialogo con gli operatori riguarderà anche le 

prospettive del settore e in particolare saranno previsti momenti di 

informazione sulla definizione della Politica agricola comune dopo il 2020 

attualmente in corso a livello europeo. Per quanto riguarda il territorio della 

Venezia Orientale, l’incontro si è svolto giovedì 14 dicembre alle ore 18 nella 

Sala Auditorium del Centro culturale "Leonardo da Vinci" di San Donà di 

Piave (VE). Dopo i saluti istituzionali del Sindaco della cit tà, Andrea 

Cereser, sono intervenuti sia l’Autorità di gestione FEASR parchi e foreste 

della Regione Veneto, rappresentata da Franco Contarin, e Mari lena 

Trevisin di AVEPA. 

Tra i casi aziendali, interessante quello del birrificio realizzato nel Veneto 

Orientale con un contributo regionale del PSR dai fratelli Savian di Loncon di 

Annone Veneto, produttori di vino biologico.  

 

 

Dicembre 2017 
PSL 

 
#2014-20 

#Bandi #PSL 
 

  

Risultati  2017 e nuovi bandi 2018 del 
PSL 
 

Il 2017 ha visto il definitivo avvio del PSL 2014/20 e la pubblicazione di tutti 

bandi previsti per le varie misure dei due progett i  chiave “ i t inerari” e 

“parco al imentare”. Complessivamente sono 33 le domande di aiuto 

pervenute nei 7 bandi apert i  da VeGAL nel 2017 (3.2.1, 4.1.1, 

6.4.1, 6.4.2, 16.4.1, 7.5.1, 7.6.1).  

Due sono i bandi attualmente aperti (scadenza 1.3.2018) che prevedono 

un periodo di apertura a cavallo tra 2017 e 2018: si tratta dei bandi degli  

interventi  16.5.1 (progett i  col lett iv i  a carattere ambientale) e 

1.2.1 (Azioni di informazione e di dimostrazione), che saranno 

presentati in un seminario pubblico che si terrà il martedì 16 gennaio 

2018 al le ore 15,00 presso la sede di VeGAL. 

La possibilità di accedere ai contributi del PSL 2014/20 verrà rinnovata anche 

per il 2018, con i seguenti bandi: 

• bando 4.1.1 Investimenti per migliorare le prestazioni e la 

sostenibilità globali dell’azienda agricola; 

• bando 6.4.1 Creazione e sviluppo della diversificazione delle 

imprese agricole; 
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• bando 6.4.2 Creazione e sviluppo di attività extra agricole nelle 

aree rurali; 

• bando 16.4 Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte; 

• bando 1.2.1 Azioni di informazione e di dimostrazione;  

• bando 16.5.1 Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali 

alle priorità dello sviluppo rurale; 

• bando 7.5.1 Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del 

turismo sostenibile nelle aree rurali; 

• bando 7.6.1 Manutenzione, restauro e riqualificazione del 

patrimonio culturale dei villaggi e del paesaggio rurale.  

La previsione delle tempistiche di riapertura, collegata al raggiungimento 

degli obiettivi di spesa per il 2018 e ai tempi di istruttoria di Avepa dei 

bandi del 2017 (che hanno generato dei residui), è riportata nel 

cronoprogramma dei bandi 2018 disponibile nella sezione dedicata al 

PSL sul sito web di VeGAL. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 


